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REMEMBR-HOUSE

Una mostra in viaggio 
per l’Europa

Come ci sentiremmo se dovessimo rinunciare
improvvisamente ai nostri beni?
Alla nostra CASA, specchio del nostro mondo
interiore, e alle nostre COSE, custodi di ricordi,
felicità e dispiaceri?

Forti del patrimonio documentario dell’Archivio storico della Compagnia 
di San Paolo studiato, gestito e valorizzato dalla Fondazione 1563 
per l’Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo e strutturati sulle 
competenze formative, didattiche e divulgative del Museo Nazionale 
dell’Ebraismo Italiano e della Shoah – MEIS di Ferrara,  nel 2022, come 
partner di progetto, abbiamo accolto la sfida proposta dell’Agenzia 
europea – nella sua programma CERV - Citizens, Equalities, Rights 
and Values - di costruire un percorso formativo di educazione civica 
e incentrato sui diritti dell’uomo. 

Ad esemplificare un diritto particolarmente sentito e patrimonio 
di tutti, abbiamo individuato quello alla casa, valore universale e che 
dalla storia del Novecento narrata nei documenti, ci conduce alla 
contemporaneità e al sentire di ognuno di noi. A partire dai documenti 
di archivio abbiamo estrapolato il tema di quella casa perduta dagli 
ebrei negli anni bui e lontani della negazione della democrazia e lo 
abbiamo proposto a percorsi di conoscenza, di scambio culturale, di 
formazione e di laboratori progettuali che arrivano alla 
contemporaneità. 

I ragazzi, gli insegnanti e gli operatori hanno lavorato a partire 
dai documenti originali scelti tra quasi 600 indirizzi delle strade di 
Torino e delle città del Piemonte e della Liguria che corrispondono ai 
beni di proprietà degli ebrei, sequestrati dopo le leggi razziste del 
1938. Appartamenti, case, magazzini, aziende con lunghi elenchi di 
ambienti, di arredi e degli oggetti in essi contenuti, emergono dalle 
partiche nominative del Fondo EGELI (Ente di Gestione e Liquidazione 
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Immobiliare) dell’Istituto bancario San Paolo di Torino, agghiaccianti 
nella loro freddezza amministrativa ma altrettanto parlanti, se inseriti 
in un contesto storico e nella storia delle vite dei protagonisti. Dalla 
descrizione e dalle liste di questi beni, siamo partiti per ripercorrere 
e ricostruire sulle fonti documentarie i profili biografici delle persone 
che, nostri conterranei, da liberi e integrati cittadini, si videro espulsi 
dalla società, diventando trasparenti e perdendo ogni cosa. Le fonti 
sono diventate così percorsi di avvicinamento e di comprensione del 
valore dei diritti dell’uomo.

In questo breve catalogo presentiamo la mostra itinerante per 
l’Europa REMEMBR-HOUSE/CASE DI MEMORIA e raccontiamo come 
l’esposizione si sia costruita, a partire dai progetti elaborati dalle 
scuole e selezionati quali vincitori del concorso internazionale: una 
riflessione sul tema della casa come diritto inalienabile dell’uomo, 
derivante da una progettazione partecipata. Una mostra costruita 
sul senso civico, l’amore per la storia e la memoria, ma anche sulla 
creatività e la freschezza dello sguardo di giovani studenti e degli 
educatori. Punto di partenza, un contest internazionale destinato a 
centinaia di studenti che hanno lavorato sulle liste dei beni e delle 
case sequestrate agli ebrei italiani durante la Shoah. Un percorso 
che li ha portati a riflettere sui diritti del passato e sulle problematiche 
del loro presente. 

L’allestimento, progettata nell’ottica della sostenibilità e facil-
mente trasportabile nel formato di “mostra in scatola”, rappresenta 
una sintesi dei progetti inviati da una trentina di istituti scolatici 
italiani e europei, e si presenta come una abitazione di cartone piena 
di idee sul tema universale della casa e sul significato che può avere 
anche quando negata; sul concetto della cittadinanza attiva; sul 
valore delle scelte personali e più in generale sull’efficacia del dialogo, 
della discussione e dello scambio di opinioni nelle scuole, nei musei, 
nei luoghi della cultura. Ogni stanza della casa custodisce e rielabora 
i progetti del contest, trasformando in realtà le proposte degli 
studenti.

REMEMBR-HOUSE nel suo complesso ha sviluppato una pro-
gettazione articolata nel tempo e nelle azioni, supportata dalle 
tecnologie digitali. In ventiquattro mesi, sono state coinvolte numerose 
scuole secondarie e interi plessi scolastici e centinaia di studenti, 
formatori, docenti, coinvolto direttori e referenti di memoriali, musei, 
archivi e biblioteche, esperti multidisciplinari e docenti universitari. 
Sono stati progettati e realizzati l’immagine coordinata e il portale 
web dedicato (www.remembr-house.eu ), pubblicati on line un 
manuale e un kit didattico plurilingue, sono a disposizione della rete 
numerose lezioni e webinar tematici, sono stati svolti laboratori e 
realizzato percorsi formativi per studenti e docenti, alimentati momenti 
di dibattito e costruito workshop: siamo fiduciosi che tutto il materiale 
e tutto il pensiero e la conoscenza prodotti potranno avere un seguito, 
oltre il progetto CERV.

Con la presentazione della mostra Case di Memoria e la sintetica 
carrellata sulle attività svolte dal progetto REMEMBR-HOUSE, la 
direzione del MEIS e quella della Fondazione 1563 desiderano infine 
sottolineare quanto l’opportunità che l’Agenzia europea ha messo 
disposizione del partenariato progettuale sia stata colta con entu-
siasmo, consapevolezza e responsabilità, implementando il senso 
della cooperazione tra gli operatori, e poi come questa occasione sia 
stata raccolta soprattutto dalle scuole e dagli studenti che, giorno 
dopo giorno nelle istituti formativi italiani e europei costruiscono 
consapevolmente un’idea sui loro diritti, ma anche sui doveri del 
cittadino europeo e maturano il proprio impegno per il futuro.

 Elisabetta Ballaira, direttore esecutivo Fondazione 1563
 Amedeo Spagnoletto, direttore MEIS
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REMEMBR-HOUSE

Introduzione alla mostra
Questa mostra nasce a partire dai cinque progetti vincitori del contest 
Case di Memoria, una delle tappe del progetto REMEMBR-HOUSE 
promosso da Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della Compagnia 
di San Paolo e dal Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della 
Shoah-MEIS.

I partecipanti hanno presentato il loro progetto di Casa di Memoria 
che approfondiva una riflessione sul tema dei diritti inalienabili 
dell’uomo.

Il contesto storico di partenza di tutte le attività di REMEMBR-
HOUSE è il periodo della dittatura fascista in Italia. Nel 1922 la presa 
di potere del Partito Fascista porta all’instaurazione di un regime 
dittatoriale che rifiuta la dialettica democratica: vengono soppressi 
i partiti e la libertà di pensiero. Nel settembre del 1938 si abbattono 
sugli ebrei le leggi razziali, o razziste, anticipate dal famigerato 
Manifesto degli pseudo scienziati in cui si teorizzava la farneticante 
tesi dell’esistenza di una razza superiore, quella ariana, a cui gli ebrei 
non appartenevano. La legislazione antiebraica prevede forti limitazioni 
dei diritti per i cittadini ebrei, tra queste gli espropri dei beni immobiliari. 
Dopo l’8 settembre del 1943, quando buona parte dell’Italia era 
occupata dai nazisti, per gli ebrei non rimane scampo: devono lasciare 
le loro case e le loro cose, subiscono arresti eseguiti da forze dell’ordine 
tedesche e italiane e in molti casi vengono deportati nei campi di 
sterminio.

Le liste di beni sequestrati agli ebrei italiani hanno ispirato la 
scelta del tema centrale del nostro progetto: la casa, nella sua di-
mensione di spazio fisico ed emotivo al tempo stesso.

La casa si trasforma così in un mezzo straordinario per avvicinare 
alla storia della Shoah: far rivivere la memoria di stanze e oggetti 
perduti stabilisce un legame con il passato e con le storie individuali 
che diventano simboli per riflettere sul presente e sui diritti umani 
fondamentali.

LA MOSTRA
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L’EGELI – Ente di Gestione 
e Liquidazione Immobiliare
Nel novembre del 1938 l’Italia aveva un sistema antiebraico com-
plesso ed efficace. La persecuzione investì tutti gli ambiti della vita 
quotidiana degli ebrei; per ognuno di essi le istituzioni pubbliche mi-
sero in opera politiche specifiche. Le carte dell’Archivio Storico della 
Compagnia di San Paolo consentono l’approfondimento di un aspetto 
carico di implicazioni generali della concreta applicazione delle leggi 
antiebraiche, quello relativo agli espropri dei beni immobiliari tra il 
1938 e il 1945.

L’EGELI – Ente Gestione e Liquidazione Immobiliare – con sede 
in Roma fu costituito nel marzo del 1939 in applicazione della legge 
17 novembre 1938 n. 1728 Provvedimenti per la difesa della razza ita-
liana, per acquisire, gestire e rivendere i beni eccedenti la quota di 
proprietà consentita ai «cittadini italiani di razza ebraica». 

Stabiliti infatti «i limiti di proprietà immobiliare e di attività in-
dustriale e commerciale», la normativa prevedeva l’incameramento 
da parte dello Stato della cosiddetta «quota eccedente», affidando 
all’Intendenza di finanza il compito di decretare il trasferimento dei 
beni all’EGELI. 

Con l’ingresso dell’Italia in guerra, 10 giugno 1940, l’EGELI 
estese le proprie competenze ai sequestri dei beni degli stranieri di 
nazionalità nemica in Italia e della zona francese occupata. Dopo l’8 
settembre 1943 l’EGELI fu trasferito al Nord, a San Pellegrino Terme, 
mentre la Repubblica di Salò, dove era presente l’esercito di occu-
pazione tedesco, inaspriva definitivamente le misure contro gli ebrei, 
anche in relazione alle loro proprietà. Dopo la Liberazione iniziarono 
le restituzioni dei beni ai legittimi proprietari, mentre venivano posti 
sotto sequestro i beni germanici. L’EGELI fu sciolto nel 1957 ma la 
liquidazione, affidata al Ministero del Tesoro, si protrasse fino al 
1997.

La gestione dell’Istituto di 
San Paolo di Torino
Per la gestione dei beni trasferiti all’EGELI furono delegati una ven-
tina di istituti di credito fondiario presenti nelle diverse zone italia-
ne. All’Istituto di San Paolo di Torino fu affidata la gestione dei beni 
dislocati in Piemonte e Liguria (convenzioni 23 febbraio 1940 e 16 
novembre 1944).

Alla banca, sottoposta a uno stretto controllo dall’alto, era affidato 
l’accertamento sulle proprietà da acquisire e la corretta gestione del 
bene, fungendo da tramite tra i diversi uffici interessati e da inter-
locutore diretto con i proprietari, amministratori, inquilini, anche 
durante la successiva fase di riconsegna. La banca si occupava della 
gestione ordinaria e straordinaria dei beni, della loro manutenzione, 
dei pagamenti di canoni e assicurazioni; gestiva gli eventuali affittuari 
e tutta la corrispondenza che ne scaturiva; procedeva poi a stilare le 
rendicontazioni per l’ente. 

Fino al 1943 l’attività dell’EGELI fu portata avanti con una certa 
lentezza, determinata soprattutto dalla difficoltà di mettere in piedi 
un apparato gestionale molto complesso e anche dalle, seppur esigue, 
forme di resistenza che i proprietari potevano esercitare. Furono anni 
però in cui si raccolse la grande mole di informazioni che permise 
alla macchina burocratica dopo l’8 settembre di adeguarsi alla svolta 
nelle misure contro gli ebrei, con la confisca totale delle loro proprietà, 
senza più distinzioni tra quota eccedente e consentita, e tra ebrei 
discriminati e non, nella prospettiva dell’annientamento della popo-
lazione ebraica. Grazie al lavoro di accertamento degli anni precedenti, 
senza ostacoli residui, a Torino i funzionari poterono procedere ra-
pidamente all’istituzione e al completamento di più di 500 
pratiche.
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Le pratiche di esproprio
Le pratiche che costituiscono il fondo archivistico sono nominative e 
relative a un singolo bene. Una volta che Prefettura incaricava l’EGELI 
di procedere alla presa di possesso, la banca affidava a un impiegato 
del Servizio Tecnico la redazione del verbale con l’inventario dei beni: 
il perito si recava nell’appartamento (casa, cascinale, magazzino...) 
e descriveva tutto, sia il bene immobile che tutti gli oggetti presenti 
nelle stanze, stilando un elenco preciso, che terminava con una stima 
complessiva del bene. 

Questo documento rappresenta il cuore della pratica, che con-
tiene inoltre la corrispondenza tra gli uffici, proprietari, amministra-
tori; la gestione degli inquilini (canoni, ricevute, debiti e crediti con la 
proprietà); documenti relativi ad assicurazioni; il verbale di riconse-
gna.

Molto importante era l’attività di amministrazione per il riuti-
lizzo dei beni: la Prefettura infatti si serviva degli immobili seque-
strati come alloggi da assegnare a privati, funzionari o militari richie-
denti, e degli stessi beni mobili per arredare alloggi oppure da 
distribuire agli sfollati dei bombardamenti. I documenti attestano 
proprio questo utilizzo: l’incaricato dell’Istituto doveva quindi gesti-
re queste attribuzioni, stilando elenchi di prese in consegna, facen-
do verifiche sugli inventari, gestendo le comunicazioni e le vertenze 
che ne scaturivano. I beni mobili che non potevano essere lasciati 
negli appartamenti, o perché il proprietario era in affitto, o perché 
l’immobile era stato adibito ad altro uso, o perché a causa di danni 
non era garantita la conservazione, erano custoditi nei depositi dell’ex 
Educatorio Duchessa Isabella, dove ora si trova l’Archivio Storico.

Rubrica per vie dei beni ebraici sequestrati, (Archivio Storico Compagnia 
di San Paolo, III-Servizio Gestioni EGELI).
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Le altre fonti
La complessità della storia si evince dalle carte, decifrando le firme in 
calce alle lettere, ripercorrendo gli iter burocratici, seguendo i destini 
incrociati degli individui. A supporto del Manuale, per riflettere sulla 
metodologia della ricerca storica, sulla necessità di integrare le diverse 
fonti e ricercare i tasselli in diverse tipologie di archivi, si rimanda al 
sito Dalle carte le Vite. Nel progetto di digital humanities, i documenti 
del fondo Gestioni EGELI diventano anello di congiunzione di risorse 
documentarie provenienti da contesti diversi, ognuna delle quali 
porta un contributo informativo utile alla ricostruzione della vite dei 
protagonisti: documenti ufficiali, carteggi, immagini, testimonianze 
provenienti da archivi pubblici e privati, afferenti al territorio torinese, 
piemontese ma anche estero. Si incrociano le informazioni delle ban-
che dati sul partigianato, i registri del Partito Nazionale Fascista, le 
pratiche dei danni di guerra, i registri di censimento e quelli del lavoro 
precettato, le espulsioni, le pietre d’inciampo, i carteggi famigliari. 

Sono materiali che ci mostrano come queste storie siano rap-
presentative del contesto italiano ed europeo. 

Queste carte d’archivio completano la ricostruzione della biografia 
delle persone, ci indicano come i loro protagonisti hanno vissuto 
determinati passaggi storici, cosa hanno subito, che tappe hanno 
percorso, quali incontri hanno fatto, come sono state applicate de-
terminate leggi, in sostanza ci restituiscono il loro vissuto 
concreto.

Richiesta di riconsegna firmata da Natalia Levi Ginzburg, dicembre 1945 
(Archivio Storico Compagnia di San Paolo, III-Servizio Gestioni EGELI)

Pratica Valabrega Michele: estratto del verbale di presa di possesso, 1944 (Archivio 
Storico Compagnia di San Paolo, III-Servizio Gestioni EGELI).

http://le-case-e-le-cose.fondazione1563.it/le-vite/
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Contest internazionale
30 classi iscritte, coinvolgimento  
attivo di 414 studenti 

PARTECIPANTI
• Istituto Istruzione Superiore “P. Sraffa”, Brescia - 3BS
• Liceo Ariosto, Ferrara - 1Y
• Biedrība “Dzirnavstrauts”, Tukuma novads, Latvija (Lettonia)
• Istituto Istruzione Superiore Vergani Navarra, Ferrara - 4C
• Istituto Istruzione Superiore “G. Soleri- A. Bertoni”, Saluzzo (CN) - IV LB- IV LC- V LB- V DB
• Liceo Scientifico Roiti, Ferrara - 5G corso Beni Culturali
• Istituto Professionale “D. Modugno”, Conversano (BA) - 4A scs
• Istituto Superiore Morano, Caivano (NA) - 5D
• Liceo Ariosto, Ferrara - 5A
• Istituto Professionale “D. Modugno”, Polignano a Mare (BA) - classi quinte
• Istituto Comprensivo “F. Severi”, Arezzo - 3D
• Liceo Scientifico Gallotta, Eboli (SA) - 3C
• Liceo Virgilio, Empoli (FI) - 5B
• Istituto Statale di Istruzione Superiore “Luigi Einaudi”, Dalmine (BG) - 4ASU
• Liceo Scientifico Statale “A. Diaz”, Caserta - 1F
• Istituto Comprensivo “F. Severi”, Arezzo - 3A
• Liceo Scientifico Roiti, Ferrara - 3A
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Cinque progetti,
quattro stanze

Sono cinque i progetti selezionati come vincitori del 
contest e che hanno preso forma della Casa di Memoria. 
Una casa con quattro stanze che accolgono i contenuti 
proposti dai ragazzi, rielaborati in un percorso coerente 
e interattivo in cui sono stati inclusi i documenti 
dell’EGELI da cui l’intero progetto trae orgine

4.
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D1
Le modalità di racconto sono state le più varie e in 
questo spazio incontriamo due video: quello della 
classe 4ASCS dell’Istituto Professionale “D. 
Modugno”, Polignano a Mare – Conversano e 
della classe 3C del Liceo Scientifico “A. Gallotta”, 
di Eboli.
La scelta del mezzo di comunicazione è la stessa, 
con due interpretazioni contrapposte. La 3C parte 
dai materiali proposti nel kit scaricabile sul sito di 
REMEMBR-HOUSE e ne tiene conto per elaborare 
un racconto inventato, in cui i ragazzi presentano 
la storia di una famiglia ebraica del 1940.
La 4ASCS parte dal documento di elenco 
descrittivo dei beni immobili e mobili 
dell’avvocato Vittorio Levi di Torino. La lettura 
della lista impersonale e dettagliata fa da sfondo 
alla perdita degli oggetti, per renderci partecipi 
del trauma di dover abbandonare la propria casa.

Storytelling approaches varied and there were 
also two videos: one produced by class 4ASCS of 
the “D. Modugno” Vocational Institute in Polignano 
a Mare – Conversano and the other by Class 3C of 
the “A. Gallotta” Science Secondary School in Eboli.
The choice of the means of communication is the 
same, although there were very different 
interpretations: 
Class 3C started with the materials in the 
downloadable kit from the REMEMBR-HOUSE site 
and used them to produce an imaginary story 
where the students present the story of a Jewish 
family in 1940;
Class 4ASCS started with a list describing the 
property and furniture belonging to Vittorio Levi, 
a Turin lawyer: the impersonal and detailed list is 
the backdrop to the loss of the objects and helps 
us share the trauma in having to abandon one’s 
home.

Ciò che vediamo in questa stanza trae spunto 
dalle riflessioni dei ragazzi della classe 3BS 
dell’Istituto “P. Sraffa” di Brescia. Il loro lavoro 
ha voluto creare un memoriale dove potessero 
trovare spazio i ricordi delle persecuzioni del 
passato, insieme al racconto dei traumi del 
presente. Una casa multiforme, come l’esperienza 
umana, fatta di momenti di sconforto e di gioia. 
Un percorso che ruota attorno al termine 
“impegno” e parte dalle liste degli oggetti 
sottratti agli ebrei nel 1938, per interrogarsi 
sul valore della memoria.
Su una parete trovano spazio le parole da cui 
i ragazzi hanno iniziato a ragionare e che hanno 
portato alla definizione del memoriale, qui 
presente in una rielaborazione: un armadio le cui 
ante fanno riferimento alle stanze del progetto 
originale. 
La casa è il luogo in cui ci si può sentire al sicuro 
e lo spazio dove permettersi il lusso di 
immaginare e rincorrere le proprie fantasie. 
Per questo siamo nella stanza dei sogni, dove 
una finestra si apre per ospitare i nostri desideri.

What we can see in this room stems from the 
thought of the students attending class 3BS of 
the Istituto “P. Sraffa” in Brescia. Their work is 
aimed to create a memorial or a space for the 
memories of past persecutions, alongside with the 
tales of present day traumas. A house is as 
multifaceted as human experience, consisting of 
moments of both discouragement and of joy. 
A journey revolving round the term ‘commitment’ 
starting from the list of objects seized from Jews 
in 1938, and ending with question on the value 
and meaning of memory. 
The wall displays the words the youngsters took 
as a starting point and which led them to define 
the memorial, shown here as a wardrobe with the 
rooms of the original project on its doors. 
A house, home, is a place where one feels safe, 
the space where you can have the luxury to 
imagine and chase fantasies. This is why we are in 
the room of dreams, where a window opens up 
onto our wishes.

“Sentirsi a casa”, su questo semplice e profondo 
assunto gli alunni degli ultimi anni dell’I.P. 
Modugno di Polignano a Mare hanno basato il 
proprio lavoro. Un percorso che li ha portati a 
elaborare due proposte diverse, una più intima ed 
emotiva e l’altra più concreta, legata alle materie 
centrali del loro Istituto: Enogastronomia e 
Ospitalità alberghiera.
Dopo l'emanazione delle leggi razziali nel 1938, 
che portò alla perdita dei diritti per gli ebrei in 
Italia, alcune famiglie decisero di abbandonare le 
loro case e lasciare il Paese. Questa difficile scelta 
si può intuire dalla lettura dei documenti di 
sequestro del fondo EGELI
Come misurarsi con queste storie? I ragazzi 
dell’I.P. Modugno hanno trovato nella cucina lo 
spazio adatto: un luogo dove sentirsi liberi di 
affrontare emozioni che vanno dal dolore più 
intenso alla pace, prima ideando poesie e poi 
legando nuove ricette alle parole dei 
componimenti.

‘Feeling at home’: the students attending the last 
years of the Polignano a Mare Vocational School 
(IP “Modugno”) based their work on this simple yet 
deep statement. It is a path that led them to 
develop two very different suggestions, one more 
intimate and emotional and the other more 
practical, connected to the main subjects of their 
school: Food & Wine (Enogastronomy) and 
Hospitality. 
The racial laws issued in 1938 led to the loss of 
rights for Jews in Italy, and some families decided 
to leave their homes and country. These hard 
choices can be inferred reading the EGELI 
documents on the confiscation of property. 
How can one deal with these stories? The 
“Modugno” Vocational School identified the 
kitchen as the space best suited them: a place 
where one can feel free to deal with emotions 
that range from the most intense pain to peace, 
first with poems and then linking new recipes to 
the words.

A volte per affrontare un’impresa serve l’aiuto di 
tutti, così il nostro progetto vincitore è il prodotto 
di un lavoro corale svolto dalle classi 5DB, 5LB, 
4LB e 4LC dell’ISS "G. Soleri-A. Bertoni", con il 
supporto delle classi 4A, 4B, 4C, della Scuola 
Primaria “F. Costa” IC di Saluzzo.
Il percorso che propongono si snoda all’interno di 
una casa labirintica, con due itineriari: uno per gli 
adulti e uno per i bambini. Le sezioni immaginate 
sono cinque, suddivise per tema: scelta, perdita, 
azione, ri-scelta e scambio. Le decisioni dei 
visitatori determinano l’esperienza, ad ogni 
spazio corrisponde una diversa modalità di 
interazione. Le varie stanze si arricchiscono di 
approfondimenti creati dai ragazzi, frutto della 
rielaborazione dei documenti di archivio relativi 
all’ebrea torinese Ester Levi, e alle storie degli 
ebrei saluzzesi Benvenuto Lattes e Giulio Segre.
A parete presentiamo la loro proposta di 
itinerario, completa di immagine coordinata e 
QR-Code che permette di accedere ad alcuni dei 
loro approfondimenti, e rendiamo concreta una 
delle attività immaginate, quella che apre il 
percorso proponendo al visitatore di fare una 
scelta. Un momento di riflessione in cui si invita il 
pubblico a pensare al proprio oggetto preferito o a 
quello che più lo rappresenta e a disegnarlo su un 
cartoncino.

Sometimes you need a team effort to undertake 
and complete a task, where everyone joins in, so 
the winning project is the product of joining work 
by the ISS (Technical and Vocational School) 
“G. Soleri-A. Bertoni” classes 5DB, 5LB, 4LB and 
4LC with the support of classes 4A, 4B, 4C, of the 
“F. Costa” Primary School in Saluzzo.
Their journey will take you through a maze-like 
house with two itineraries, one for adults and one 
for children. They envisage five theme based 
sections: choice, loss, action, re-choosing and 
exchanging. Visitors’ experience will be 
determined by the choices they make, and each 
space corresponds to a different mode of 
interaction. The rooms are enriched by the 
students’ insights, resulting from the working on 
the archive documents referring to Ester Levi, a 
Jew from Turin, and the histories of Benvenuto 
Lattes and Giulio Segre, two Jews from Saluzzo. 
On the wall you can see their proposed journey, 
complete with a coordinated image and QR codes 
to access further information. We put one of their 
imagined activities into practice, the one that 
starts their journey and ask visitors to make a 
choice, a moment to think about their favourite 
object or the one that best represents it and draw 
it on a card.

Scelta Choice
Inizio del percorso, il valore simbolico degli oggetti in 
relazione alla propria casa. Il visitatore è chiamato a 

scegliere l’oggetto che più lo rappresenta.
Beginning of the journey: the symbolic value of objects 
in relation to one’s home. Visitors are invited to choose 

the object that best represents them.

Perdita
Loss
Seconda tappa, che inquadra 
il contesto storico delle leggi 
razziali in Italia attraverso le 
storie di due ebrei saluzzesi: 
l’adulto Benvenuto Lattes e il 
bambino Giulio Segre.
Second stop, which frames 
the historical context of the 
racial laws in Italy through 
the stories of two Jewish 
people from Saluzzo: the adult 
Benvenuto Lattes and the 
child Giulio Segre.

Scambio
Exchange
Il caso di Stone Oven House, 
dialogo con gli artisti Sergey 
Balovi e Claudia Beccato per 
scoprire il valore della scelta.
The Stone Oven House Case, 
a dialogue with artists Sergey 
Balovi and Claudia Beccato to 
discover the value of choice.

Azioni
Actions

Terza tappa, le storie degli 
altri ci riguardano. Vengono 

proposti spunti di riflessione 
sulla migrazione e la ricerca 

d’asilo.
Third stop: the stories of 

others concern us. Reflections 
on migration and asylum 

seeking are offered.

Ri-scelta
Re-choice

Ultima tappa. Si chiede 
ai visitatori di ripensare 

all’oggetto indicato all’inizio, 
a questo punto del percorso 

farebbero la stessa scelta?
Final stop. Visitors are asked to 
reconsider the object indicated 

at the beginning: would they 
make the same choice at this 

point in the journey?

Scopri il progetto vincitore, 
inquadra il QR-Code e guarda 
le proposte dei ragazzi

Discover the winning project, 
scan the QR Code, and view 
the students’ proposals

APRI LA FINESTRA…

OPEN THE WINDOW…
Casa
della Memoria
Remember House

Le stanze
The rooms

Memoria
e casa violata
Memory 
and violated homes

Giardino
della memoria
The garden 
of memory

Memoria
e emozioni
Memory
and emotions

Memoria
della Shoah
Memory 
of the Shoah

Memoria
e sogni
Memory 
and dreams 

Memoria,
oggetti
e identità
Memory, 
objects 
and identity

Memoria
e ambiente

Memory and
the environment

COSA SI NASCONDE QUI?
WHAT IS HIDDEN HERE?

Camera da letto

Cucina Salotto

Studio
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A volte per affrontare un’impresa serve l’aiuto di tutti, così il nostro 
progetto vincitore è il prodotto di un lavoro corale svolto dalle classi 
5DB, 5LB, 4LB e 4LC dell’ISS “G. Soleri-A. Bertoni”, con il supporto 
delle classi 4A, 4B, 4C, a. s. 2023 – 2024, della Scuola Primaria “F. 
Costa” IC di Saluzzo.

Il percorso che propongono si snoda all’interno di una casa la-
birintica, con due itinerari: uno per gli adulti e uno per i bambini. Le 
sezioni immaginate sono cinque, suddivise per tema: scelta, perdita, 
azione, ri-scelta e scambio. Le decisioni dei visitatori determinano 
l’esperienza, ad ogni spazio corrisponde una diversa modalità di 
interazione. Le varie stanze si arricchiscono di approfondimenti creati 
dai ragazzi, frutto della rielaborazione dei documenti di archivio 
relativi all’ebrea torinese Ester Levi, e alle storie degli ebrei saluzzesi 
Benvenuto Lattes e Giulio Segre.

A parete presentiamo la loro proposta di itinerario, completa di 
immagine coordinata e QR-Code che permette di accedere ad alcuni 
dei loro approfondimenti e rendiamo concreta una delle attività 
immaginate, quella che apre il percorso proponendo al visitatore di 
fare una scelta. Un momento di riflessione in cui si invita il pubblico 
a pensare al proprio oggetto preferito o a quello che più lo rappresenta 
e a disegnarlo su un cartoncino.

A volte per affrontare un’impresa serve l’aiuto di 
tutti, così il nostro progetto vincitore è il prodotto 
di un lavoro corale svolto dalle classi 5DB, 5LB, 
4LB e 4LC dell’ISS "G. Soleri-A. Bertoni", con il 
supporto delle classi 4A, 4B, 4C, della Scuola 
Primaria “F. Costa” IC di Saluzzo.
Il percorso che propongono si snoda all’interno di 
una casa labirintica, con due itineriari: uno per gli 
adulti e uno per i bambini. Le sezioni immaginate 
sono cinque, suddivise per tema: scelta, perdita, 
azione, ri-scelta e scambio. Le decisioni dei 
visitatori determinano l’esperienza, ad ogni 
spazio corrisponde una diversa modalità di 
interazione. Le varie stanze si arricchiscono di 
approfondimenti creati dai ragazzi, frutto della 
rielaborazione dei documenti di archivio relativi 
all’ebrea torinese Ester Levi, e alle storie degli 
ebrei saluzzesi Benvenuto Lattes e Giulio Segre.
A parete presentiamo la loro proposta di 
itinerario, completa di immagine coordinata e 
QR-Code che permette di accedere ad alcuni dei 
loro approfondimenti, e rendiamo concreta una 
delle attività immaginate, quella che apre il 
percorso proponendo al visitatore di fare una 
scelta. Un momento di riflessione in cui si invita il 
pubblico a pensare al proprio oggetto preferito o a 
quello che più lo rappresenta e a disegnarlo su un 
cartoncino.

Sometimes you need a team effort to undertake 
and complete a task, where everyone joins in, so 
the winning project is the product of joining work 
by the ISS (Technical and Vocational School) 
“G. Soleri-A. Bertoni” classes 5DB, 5LB, 4LB and 
4LC with the support of classes 4A, 4B, 4C, of the 
“F. Costa” Primary School in Saluzzo.
Their journey will take you through a maze-like 
house with two itineraries, one for adults and one 
for children. They envisage five theme based 
sections: choice, loss, action, re-choosing and 
exchanging. Visitors’ experience will be 
determined by the choices they make, and each 
space corresponds to a different mode of 
interaction. The rooms are enriched by the 
students’ insights, resulting from the working on 
the archive documents referring to Ester Levi, a 
Jew from Turin, and the histories of Benvenuto 
Lattes and Giulio Segre, two Jews from Saluzzo. 
On the wall you can see their proposed journey, 
complete with a coordinated image and QR codes 
to access further information. We put one of their 
imagined activities into practice, the one that 
starts their journey and ask visitors to make a 
choice, a moment to think about their favourite 
object or the one that best represents it and draw 
it on a card.

Scelta Choice
Inizio del percorso, il valore simbolico degli oggetti in 
relazione alla propria casa. Il visitatore è chiamato a 

scegliere l’oggetto che più lo rappresenta.
Beginning of the journey: the symbolic value of objects 
in relation to one’s home. Visitors are invited to choose 

the object that best represents them.

Perdita
Loss
Seconda tappa, che inquadra 
il contesto storico delle leggi 
razziali in Italia attraverso le 
storie di due ebrei saluzzesi: 
l’adulto Benvenuto Lattes e il 
bambino Giulio Segre.
Second stop, which frames 
the historical context of the 
racial laws in Italy through 
the stories of two Jewish 
people from Saluzzo: the adult 
Benvenuto Lattes and the 
child Giulio Segre.

Scambio
Exchange
Il caso di Stone Oven House, 
dialogo con gli artisti Sergey 
Balovi e Claudia Beccato per 
scoprire il valore della scelta.
The Stone Oven House Case, 
a dialogue with artists Sergey 
Balovi and Claudia Beccato to 
discover the value of choice.

Azioni
Actions

Terza tappa, le storie degli 
altri ci riguardano. Vengono 

proposti spunti di riflessione 
sulla migrazione e la ricerca 

d’asilo.
Third stop: the stories of 

others concern us. Reflections 
on migration and asylum 

seeking are offered.

Ri-scelta
Re-choice

Ultima tappa. Si chiede 
ai visitatori di ripensare 

all’oggetto indicato all’inizio, 
a questo punto del percorso 

farebbero la stessa scelta?
Final stop. Visitors are asked to 
reconsider the object indicated 

at the beginning: would they 
make the same choice at this 

point in the journey?

Scopri il progetto vincitore, 
inquadra il QR-Code e guarda 
le proposte dei ragazzi

Discover the winning project, 
scan the QR Code, and view 
the students’ proposals
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Ciò che è presente in questa stanza trae spunto dalle riflessioni dei 
ragazzi della classe 3BS dell’Istituto Sraffa di Brescia. Il loro lavoro 
ha voluto creare un memoriale dove potessero trovare spazio i ri-
cordi delle persecuzioni del passato, insieme al racconto dei traumi 
del presente. Una casa multiforme, come l’esperienza umana, fatta 
di momenti di sconforto e di gioia. Un percorso che ruota attorno al 
termine “impegno” e parte dalle liste di oggetti sottratti agli ebrei 
nel 1938, per interrogarsi sul valore della memoria.

Su una parete trovano spazio le parole da cui i ragazzi hanno 
iniziato a ragionare e che hanno portato alla definizione del memoriale, 
qui presente in una rielaborazione: un armadio le cui ante fanno ri-
ferimento alle stanze del progetto originale. 

La casa è il luogo in cui ci si può sentire al sicuro e lo spazio dove 
permettersi il lusso di immaginare e rincorrere le proprie fantasie. 
Per questo siamo nella stanza dei sogni, dove una finestra si apre 
per ospitare i nostri desideri.

Casa
della Memoria
Remember House

Le stanze
The rooms

Casa
della Memoria
Remember House

Le stanze
The rooms

Memoria
e casa violata
Memory 
and violated homes

Giardino
della memoria
The garden 
of memory

Memoria
e emozioni
Memory
and emotions

Memoria
della Shoah
Memory 
of the Shoah

Memoria
e sogni
Memory 
and dreams 

Memoria,
oggetti
e identità
Memory, 
objects 
and identity

Memoria
e ambiente

Memory and
the environment

COSA SI NASCONDE QUI?
WHAT IS HIDDEN HERE?
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“Sentirsi a casa”, su questo semplice e profondo assunto gli alunni 
degli ultimi anni dell’I.P. Modugno di Polignano a Mare hanno basato 
il proprio lavoro. Un percorso che li ha portati a elaborare due propo-
ste diverse, una più intima ed emotiva e l’altra più concreta, legata 
alle materie centrali del loro Istituto: Enogastronomia e Ospitalità 
alberghiera.

Dopo l’emanazione delle leggi razziali nel 1938, che portò alla 
perdita dei diritti per gli ebrei in Italia, alcune famiglie decisero di 
abbandonare le loro case e lasciare il Paese. Questa difficile scelta 
si può intuire dalla lettura dei documenti di sequestro del fondo EGELI

Come misurarsi con queste storie? I ragazzi dell’I.P. Modugno 
hanno trovato nella cucina lo spazio adatto: un luogo dove sentirsi 
liberi di affrontare emozioni che vanno dal dolore più intenso alla 
pace, prima ideando poesie e poi legando nuove ricette alle parole 
dei componimenti.
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Le modalità di racconto sono state le più varie e in questo spa-
zio incontriamo due video: quello della classe 4ASCS dell’Istituto 
Professionale “Domenico Modugno”, Polignano a Mare – Conversano 
e della classe 3C del Liceo Scientifico A. Gallotta, di Eboli.

La scelta del mezzo di comunicazione è la stessa, con due in-
terpretazioni contrapposte. La 3C parte dai materiali proposti nel kit 
scaricabile sul sito di REMEMBR-HOUSE e ne tiene conto per elaborare 
un racconto inventato in cui i ragazzi presentano la storia di una 
famiglia ebrea del 1940.

La 4ASCS parte dal documento di elenco descrittivo dei beni 
immobili e mobili dell’avvocato Vittorio Levi di Torino. La lettura della 
lista impersonale e dettagliata fa da sfondo alla perdita degli oggetti, 
per renderci partecipi del trauma di dover abbandonare la propria 
casa.



REMEMBR HOUSE LA MOSTRA

La mostra
Realizzazione della mostra itinerante: struttura 
modulare, materiali reciclabili e di facile trasporto e 
montaggio.
Accessibilità dei contenuti, interazione con la struttura, 
in cui il visitatore può entrare fisicamente, leggere i 
contenuti, collegarsi a contenuti extra online e lasciare 
una propria testimonianza
Ospitata in tre sedi, due in Italia e una Spagna

5.



4 moduli tra loro 
indipendenti che 
possono adattarsi
allo spazio a 
disposizione REMEMBR HOUSE – Opzioni distributive moduli

Ipotesi
distributiva 1

Dimensioni complessive
= 4 x 5 m

Ipotesi
distributiva 2

Dimensioni complessive
= 2 x 10 m

Ipotesi
distributiva 3

Dimensioni complessive
= 5 x 4 m

Ipotesi
distributiva 4

Dimensioni complessive
= 5 x 5 m

Ipotesi
distributiva 5

Dimensioni complessive
= 4 x 5 m

Ipotesi
distributiva 6

Dimensioni complessive
= 7 x 5 m
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La Mostra 
La Mostra Casa di Memoria è stata pensata per essere 
intinerante. Per questo l’Architetto Giulia Gallerani, 
responsabile del progetto, ha pensato a una struttura 
modulare, realizzata in materiali riciclabili e di facile 
trasporto e montaggio.

L’idea del gruppo di lavoro, composto da Erika 
Salassa, Marina Sabatini, Rachel Silvera e Sharon 
Reichel è stata quella di proporre contenuti accessibili, 
una struttura interattiva, in cui il visitatore può entrare 
fisicamente, lasciare una propria testimonianza e 
accedere ad un secondo livello di approfondimento 
grazie ai contenuti on-line.

CATALOGO
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